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Versione italiana: Quando una scuola può essere definita “black school?”

Si può definire una “black school” come una scuola con più del 50% di alunni con sfondi migratori, indipendentemente dal Paese e dalla cultura d’origine.

Dopo la legge “Cota” (che è stata approvata il 14/10/2008), nelle classi italiane non possono esserci più del 30% di alunni stranieri.

Con questo provvedimento il governo voleva incentivare l’integrazione e prevenire la formazione delle “classi ghetto”.

In Italia, la maggior parte della popolazione straniera proviene dalla Cina, dall’Albania, dalla Serbia e dal nord Africa.

Nelle scuole multietniche (in Italia non esistono le cosiddette “black schools”) la presenza di ragazzi con sfondi migratori nelle classi comporta vantaggi e svantaggi.

Possono delinearsi diversi vantaggi:

-ogni anno questi ragazzi portano con sè un propria cultura e una propria lingua. Questa molteplicità può arricchire i professori e gli studenti italiani, quando questi ragazzi si integrano nella classe.

-l’integrazione di studenti con sfondi migratori può essere presa in considerazione come un vantaggio, una fonte di profitto.

D’altra parte, si possono constatare anche i seguenti svantaggi:

-un rallentamento nello svolgimento del programma e nell’insegnamento di una materia.

-il pericolo che si possano formare le cosiddette “classi ghetto”.

Nonostante la legge Cota, sono presenti in Italia alcune scuole che presentano le stesse caratteristiche di una “black school”.

Un esempio è la scuola media Alessandro Manzoni di Trieste.

Essa presenta nella regione Friuli Venezia Giulia la più alta percentuale di alunni con sfondi migratori.

Per questo motivo, l’Istituto riceve periodicamente agevolazioni che possano offrire ai ragazzi e alle loro famiglie interventi di mediatori culturali, corsi di lingua italiana gratuiti e piani d’accoglienza.

Ad una di queste classi sono state poste alcune domande, con risposte molteplici e a volte in contrasto tra loro.

La classe presa in considerazione è composta da 24 alunni; 11 di loro non sono nati in Italia.

Per quanto riguarda le lingue da loro parlate:

Il SERBO è parlato da dieci di loro

L’ ALBANESE da tre di loro

Il MAROCCHINO da uno di loro

Il CINESE da uno di loro

Il MACEDONE da tre di loro

Per quanto riguarda il sistema scolastico, la maggioranza degli studenti preferisce la scuola italiana, per altri è indifferente.

I ragazzi, invece, che hanno frequentato per alcuni anni la scuola nel loro Paese d’origine, affermano il contrario a causa della presenza degli amici e per le varie difficoltà che lo studio in una lingua straniera può comportare.

Molti di loro infatti hanno riscontrato parecchie difficoltà nell’apprendere l’italiano, soprattutto nella stesura di temi in classe e nello studio di materie specifiche. 

In merito alle lezioni in lingue straniere (nel caso di questa classe inglese e tedesco), i ragazzi stranieri si rivelano più agevolati e presentano meno difficoltà nell’esercitarle rispetto ai coetanei del luogo.

Gli studenti confermano la disponibilità piuttosto frequente dei loro insegnanti quando riscontrano alcune difficoltà linguistiche.

Fra compagni di classe la lingua più diffusa è l’italiano; tuttavia i ragazzi della stessa nazionalità tendono a volte a parlare fra loro la propria lingua madre.

Un aspetto significativo riguarda il fatto che alcuni di loro, essendo ormai da diversi anni nel nostro Paese, trovano ormai più facile esprimersi in italiano.

I gruppi di amici di questi ragazzi sono composti solo per il 30% da altri italiani; gli altri frequentano di conseguenza, al di fuori della scuola, stranieri.

Un’altra questione posta ai ragazzi comportava un giudizio riguardo alla classe così particolare che frequentano.

Per tutti loro la realtà della scuola multietnica si rivela normale e naturale; molti studenti valutano la presenza di compagni stranieri un vantaggio per il loro arricchimento culturale.

Anche gli insegnanti si trovano d’accordo su questo punto; essi inoltre riescono a seguire senza particolari rallentamenti il programma didattico previsto dal Ministero.

I corsi d’italiano offerti dall’Istituto sono stati frequentati da pochi iscritti e familiari, i quali non hanno riscontrato particolari progressi nell’apprendimento della lingua.

In conclusione la classe presenta atteggiamenti positivi e propositivi nonostante le differenze culturali, religiose e linguistiche.

Alcuni ragazzi tuttavia preferirebbero tornare nel loro Paese d’origine, dove si sentono più liberi, vivendo in città più piccole con meno pericoli e avendo qui più amici.

Versione inglese: When is a school called a “black school”?

You can define a black school as a school with more than 50% of immigrant students irrespective of their country of origin or cultural background. After the civil war between north and south America (1861-1865) these black schools were founded. Their function was to divide the black population from the white and maintaining white supremacy. In Italy there are not any black schools but they are very common in other European countries such as Germany and Holland because migrants remained in the foreign country where they had found a home and a job, and they did not return to their homeland. Black schools can be found today especially in big cities or metropolitan areas, that is, in places where more people of foreign origin live. Since the passing of a new law in 2008 in Italy it has not been permitted to have more than 30% of foreign students in the same class. These measures have been demolished to promote integration and to prevent the formation of "ghetto classes". 

So we can define a black school as a school that has more than 50% of pupils with a migratory background, irrespective of the country and the culture of origin.

Since the approval of the Act called “Legge Cota” (October 14, 2008), in Italian classes there cannot be more than 30% of foreign pupils.

With this measure the government wanted to stimulate integration and to prevent the formation of “ghetto classes”.

In Italy, most immigrants are Chinese, Albanian, Serbian and North African.

In the multi-ethnic schools (in Italy “black schools” do not exist) the presence of students with migratory backgrounds brings  advantages and disadvantages to their classes.

The main advantage is that each year these students take their own culture and language with them. This variety can enrich the Italian teachers and students, when these students integrate into the class.

On the contrary, the following disadvantages can be ascertained:

- a slackening of the progress of the syllabus in the different subjects ;

- the danger of the formation of “ghetto classes”.

Despite the “Legge Cota”, in Italy there are some schools that show the typical characteristics of a “black school”.

An example is the junior high school “A. Manzoni” in Trieste, which has the highest rate of pupils with migratory backgrounds  in the region Friuli Venezia Giulia.

For this reason, the school periodically receives support to the students and to their families in the form of interventions of cultural mediators, free Italian lessons and welcome projects. In one of these classes an oral survey was carried out. The answers were varied, sometimes even constrasting.

The class considered consists of 24 students: 11 were not born in Italy.

As regards the languages spoken by them:

- SERBIAN by 10;

- ALBANIAN by 3;

- MOROCCAN by 1;

- CHINSESE by 1;

- MACEDONIAN by 3.

The majority of pupils prefer the Italian school, while for others it is indifferent. The students, instead, who have attended for some years the school in their origin country, affirm the contrary for the presence of friends and for the several difficulties that the studying in a foreign language can involve.

Most of pupils prefer the Italian school, while fot others it is indifferent. Instead, the students who attended the school in their origin country for a few years, affirm the opposite because they have lost their friends and because learning a foreign language is difficult.

Most of them in fact have found various difficolties in the learning of Italian, especially in Italian compositions in class and in the study of specific subjects.

As to lessons of foreign languages (in this case English and German), the foreign pupils show to be more at ease and have fewer difficulties compared to their Italian peers.

The students frequently confirm their teachers' readiness to help when they have some linguistic difficulties.

Between classmates the most used language is Italian; all the students of the same nationality sometimes tend to speak their language.

A meaningful thing is that some of them, having lived in Italy for several years , find it simpler to talk in Italian.

The groups of friends of these students are composed only by 30% of Italians; the other foreign students associate with foreign peers.

Another question for the pupils regarded their class.

For all of them being in a multi-ethnic school is normal and natural; a lot of students value the presence of foreign classmates as an advantage for their cultural enrichment.

The teachers agree on this point; in their opinion the national curriculum does not suffer too much.

The Italian lessons offered by the school were attended by few pupils and their relatives, who did not make particular progress in the learning of Italian.

To conclude, the class showed positive and constructive attitudes despite the cultural, religious and linguistic differences.

Some students would prefer to return to their  country of origin all the same, where they feel they would be freer, living in smaller cities with fewer dangers, and having more friends.

Versione tedesca: Wann wird eine Schule als sog. “black school” bezeichnet?

Man kann eine Schule als “black school”  bezeichnen, wenn mehr als 50% Schüler mit Migrationshintergrund diese Schule besuchen,. Es ist egal aus welchem Land und mit welchem kulturellen Hintergrund.

Nach dem italienischen „Cota”- Gesetz (das 14.10.2008 verabschiedet wurde) darf es in den italienischen Klassen nicht mehr als 30% ausländische Schüler geben .

Mit dieser Maßname wollte die Regierung die Bildung der “Ghetto-Klassen” verhindern und  die Integration fördern.

In Italien kommt  die Mehrheit der ausländischen Bevölkerung  aus China, Albanien, Serbien und Nordafrika. Die ausländischen Kinder, die die italienischen Schulen besuchen, haben zur Bildung von sogennanten  multiethnischen Schulen beigetragen.

Die Anwesenheit von Kindern mit  Migrationshintergrund bringt in  den Klassen Vorteile und Nachteile mit sich.

Vorteile:

· Jedes dieser Kinder bringt eine eigene Kultur mit und spricht seine eigene Sprache. Diese Vielfalt kann die italienischen Lehrer und Schüler bereichern, wenn sich diese Kinder in die neue Klasse integrieren.

· Die Integration von Schülern mit Migrationshintergrund kann also als ein Gewinn betrachtet werden.

Man kann  andererseits auch folgenden Nachteil beobachten:

· Es kommt zu einer Verringerung des Unterrichtstempos und zu einem damit verbundenen  Rückgang des zu vermittelnden Lehrstoffes.

Trotz des “Cota” Gesetzes  gibt es in Italien in einigen Schulen doch  die gleiche Situation wie in einer einer “black school”.

In unserer Region gibt es dafür einige Beispiele: die Schule “Glacich” in Monfalcone (ungefähr 20 Km von Triest entfernt), die Mittelschule “Bergamas” in Triest und die Mittelschule “Alessandro Manzoni” in Triest.

Die Schule ‚Manzoni’  weist den höchsten Anteil von Schülern mit Migrationshintergrund in ganz Friaul-Julisch Venetien auf. Aus diesem Grund bekommt dieses Institut regelmäßig finanzielle 

Unterstützungen, wodurch es den  Schülern und ihren Familien kulturelle Vermittler, kostenlose Italienisch -Kurse und Empfangsprogramme  anbieten kann.

Wir haben einige ausländische Schüler , die diese Schule besuchen interviewt und ihnen einige Fragen gestellt: Sie gaben  uns vielfältige und unterschiedliche  Antworten.. Die von uns interviewte Klasse besteht aus 24 Schülern; 11 Schüler sind nicht in Italien geboren, 16 Schüler haben eine ausländischen Elternteil, andere zwei. 8 Schüler dagegen  sind in Italien geboren und nur  7 Schüler haben italienische Eltern.

Was die von den Schülern gesprochen Sprachen betrifft, hat sich folgendes ergeben:

SERBISCH wird von 10 Schülern gesprochen

ALBANISCH wird von 3 Schülern gesprochen

MAROKKANISCH wird von einem Schüler gesprochen

CHINESISCH wird auch von einem Schüler gesprochen

MAZEDONISCH wird von drei Schülern gesprochen

Die Mehrheit der ausländischen Schüler besucht gerne die italienische Schule, für die anderen ist es egal.

Die Schüler, die früher schon einige Jahre die Schule in ihrem Heimatland besucht haben, sind natürlich anderer Meinung,  weil sie ihre Freunde in dem Heimatland zurückgelassen haben  und weil es für sie nicht leicht ist, Italienisch zu lernen.

Viele ausländiche Schüler sind z.B. auf große Schierigkeiten gestoßen, Aufsätze in italienischer Sprache zu schreiben, oder bestimmten Fächer zu lernen..

Was den Fremsprachenunterricht betrifft, (in dieser Klasse  Englisch und Deutsch), lernen ausländische Schüler die Fremdsprachen viel schneller und viel leichter als ihre italienischen Mitschüler. Mit ihnen reden die meist Italienisch, aber untereinander  sprechen sie sehr oft in  ihrer  Muttersprache .

Ein bedeutender  Aspekt ist dass es  einigen von ihnen, die seit mehreren Jahren in unserem Land sind, jetzt leichter fällt ,   Italienisch  zu sprechen als ihre Muttersprache.

Die Clique der ausländischen Schüler besteht  aus nur 30% Italienern, den restlichen Teil bilden Ausländer.

Interessant ist es auch, dass all diese ausländischen Schüler die multiethnische Schule als ganz normal und natürlich empfinden und viele beurteilen  die Anwesenheit von anderen Ausländern als Vorteil für ihre kulturelle Bereicherung.

Auch die Lehrer sind zufrieden und sie schaffen es problemlos das vom Ministerium vorgesehene Bildungsprogramm  durchzuführen.

Zusammenfassend beurteilt die Klasse die religiösen, sprachlichen und kulturellen Unterschiede positiv.

Einige Kinder jedoch würden lieber in ihre  Heimatländer zurückkehren, wo sie sich freier  fühlen, weil sie in kleineren Städten mit weniger Gefahren und mit mehr Freunden lebten.

Solche Beispiele gelungener Integration könnten als Vorbild genommen werden, vor allem von solchen Schulen, denen es nicht immer leicht fällt, so erfolgreich mit Ausländern umzugehen.
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